
Vita della Comunità s. Nicolo’ e s. Marco 

ORARIO SANTE MESSE  
 

Festivo: S. Nicolò : 8.00  - 9.30 -  11.00 - 18.30 

          S. Marco: 10.45 

Prefestiva s. Nicolò: 18.30  - s. Marco: 17.30 
      Feriale: s. Marco: 8.30  - s. Nicolò 18.00  

Rosario e Vespri a s. Nicolò:  17.30 

CONFESSIONI Sabato: 16.00 - 18.00 

FESTA DEI RAGAZZI 
 

E’ stata fissata per Domenica 22 marzo la Festa Diocesa-
na dei ragazzi (1^ - 2^ - 3^ media). La Festa è 
l’appuntamento annuale di tutti i ragazzi che si ritrovano 
insieme con il nostro Patriarca per un momento di festa, 
riflessione, gioco e preghiera. La Festa si svolge a Jesolo 
Lido, presso il Pala Arrex. Invitiamo tutti i nostri ragazzi 
delle medie a tenersi liberi da altri impegni e di partecipa-
re numerosi a questo evento. Quanto prima forniremo la 
scheda d’iscrizione che va consegnata ai catechisti entro 
il 20 febbraio. 
 

I RAGAZZI DELLA PRIMA COMUNIONE 
 

Domenica 16 febbraio ore 9.30, durante la Messa a s. 
Nicolò, i ragazzi vengono presentati alla comunità. 
(I ragazzi di s. Marco hanno già vissuto questo momento 
nell’Eucaristia di qualche domenica fa). Data l’importanza 
di questo appuntamento ci aspettiamo la partecipazione 
di tutti. 
 

GRUPPO VOCE 
 
La Pasqua non è poi molto lontana, e così il nostro grup-
po voce sta mettendo in cantiere, oltre alla consueta ani-
mazione delle messe della domenica, anche i canti della 
Settimana Santa. Chi volesse partecipare e prendere 
parte a questo gruppetto di amici il ritrovo è fissato per 
martedì 18 febbraio alle 20.45 in patronato. 
 
PER I GIOVANI TRA I 18 E I 30 ANNI 
 
Gli impegni di studio e di lavoro dei nostri giovani rendo-
no difficile l’organizzazione di iniziative loro rivolte e così 
per venire incontro ai nostri giovani (animatori ma non 
solo) e non far mancare loro delle proposte all’altezza 
delle loro esigenze, nasce la proposta della “giornata di 
riflessione personale”. Si tratta di un giorno che ognuno 
individuerà per recarsi in una comunità cristiana significa-
tiva dove con l’accoglienza di una guida trascorrere un 
tempo di riflessione, dialogo, silenzio e soprattutto di in-
contro con il Signore. Si sono resi disponibili per questa 
iniziativa il monastero delle Carmelitane scalze di Vene-
zia, il monastero delle Clarisse di Attimis (UD) e le par-
rocchie di san Vito di Cadore (BL)  e  Asseggiano vicino a 
Mestre. Ogni giovane potrà accordarsi con don Mauro 
per avere una traccia personale di lavoro e per prendere 
contatto con i responsabili dell’accoglienza di queste real-
tà.  Invitiamo a cogliere questa bella possibilità e a indivi-
duare al più presto una data tra i tanti impegni di studio e 
di vita quotidiana; l’incontro con il Signore e con delle 
persone che prendendoci per mano e ascoltandoci ci 
mostrino nuovi orizzonti nella nostra esperienza sono 
certamente momenti utili al nostro cammino. 
 
SABATOSTO TERZA MEDIA 
 
Sabato 22 febbraio i ragazzi di terza media sono invitati a 
partire dalla messa delle 18.30 a san Nicolò a vivere una 
serata speciale in patronato, il clima carnevalesco sarà al 
centro di questo “sabatosto”, ma non vogliamo anticipare 
nulla. Invitiamo i ragazzi a segnare la data e ad attendere 

notizie dai catechisti e animatori che sono già al la-
voro per la buona riuscita della serata. 
 
I RAGAZZI DELLE SUPERIORI/1 
 
Domenica 9 sera il patronato si è riempito dei 
nostri ragazzi delle superiori. E’ iniziata infatti 
con la presentazione ad opera degli animatori 
la preparazione del musical “IL RISORTO”, una 
bellissima opera teatrale che i ragazzi offriranno 
alla nostra comunità in prossimità della Pasqua 
come preparazione ai giorni centrali della no-
stra fede cristiana. Invitiamo i nostri attori a non 
mancare agli appuntamenti di preparazione 
ogni venerdì alle 20.30 in patronato. Mettiamo 
già in agenda la rappresentazione in due mo-
menti: nel pomeriggio di domenica 5 aprile per i 
ragazzi della catechesi e le loro famiglie e la 
replica nella serata per tutta la comunità. 
 
I RAGAZZI DELLE SUPERIORI/2 
 
Sono in partenza per Assisi sabato 22 un grup-
po di ragazze di quarta superiore accompagna-
te da don Mauro per partecipare al corso “TU 
SEI IL SOGNO DI DIO - per vivere all’altezza 
dei tuoi desideri”, organizzato dai frati minori 
dell’Umbria. Accompagniamo con la nostra pre-
ghiera la buona riuscita di queste giornate e 
ringraziamo i parrocchiani che hanno contribui-
to economicamente per ridurre le spese di viag-
gio per facilitare la partecipazione al corso. 
 

L’INIZIO DEL CAMMINO CRISTIANO 
 
Domenica 16 febbraio a san Nicolò ha ricevuto il 
battesimo Marchiori Emi.  L’inizio della vita cristiana 
è un momento bello e fondamentale per la vita: si 
diventa figli di Dio e questo dono è per tutta la vita. 
 

NELLA PACE DEL SIGNORE 
 
Nella chiesa di san Nicolò abbiamo celebrato le ese-
quie di Catterina Pizzolato ved. Zampieri di via F. 
Filzi - Gianfranco Coin di via Capitello Albrizzi - 
Ester Biasiolo ved. Corrò di via Alfieri. A san Marco 
abbiamo celebrato il funerale di Gianni Barzon di via 
Valmarana. Accompagniamo le famiglie con la pre-
ghiera e l’affetto. 
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VI^  TEMPO ORDINARIO   -    16  FEBBRAIO  2020 

PREGHIERA PER 
UN NUOVO GIORNO 

 

T i adoro,  
mio Dio, e ti amo 
con tutto il cuore.  
Ti ringrazio  
di avermi creato, 
fatto cristiano e 
conservato  
in questa notte.  
Ti offro le azioni 
della giornata,  
fa' che siano  
tutte secondo la 
tua santa volontà 
per la maggior  
tua gloria.  
Preservami dal 
peccato e da  
ogni male.  
La tua grazia sia 
sempre con me e 
con tutti i miei cari. 



 

 

 
 
 

 
 
 

 

 

 

LITURGIA DELLE ORE:  II^ SETTIMANA 
 
 

DOMENICA   16  FEBBRAIO  2020 

VI^ TEMPO ORDINARIO 
 

ore 8.00   
 

ore  9.30 
 

ore 11.00 
 

ore 18.30 
 

LUNEDI’  17  FEBBRAIO  2020 
 

ore 18.00 Carraro Severina e fratelli - Livie
  ro Francesco - Olivo Edoardo, 
  Gino, Amalia - Silvestrini         
  Francesco (Ann.) 
 

MARTEDI’  18  FEBBRAIO  2020 
 

ore 18.00 Deff. Carraro  
 

MERCOLEDI’   19  FEBBRAIO  2020 
 
 

ore 18.00 Marcello, Angela, Consolazione, 
  Giulio, Donatella 
   

GIOVEDI’   20  FEBBRAIO  2020 
 

ore 18.00 Volpato Mario - Gottardo Gino e 
Fam. - Perosin Angelina Noemi 
 

VENERDI’   21  FEBBRAIO  2020 
 

ore 18.00 Bruno - Marchiori Bruno 
     
SABATO   22  FEBBRAIO  2020 
 

ore 18.30 Prefestiva 
  Bartolomiello Adimara e Deff. 
  Pesce e Casti - Minto Angelina - 
  Boldrin Maria Aida 
 

DOMENICA   23  FEBBRAIO  2020 

VII^ TEMPO ORDINARIO 
 

ore 8.00  Terren Sergio - Celeghin Ettore, 
  Ginevra e Antonietta  
 

ore  9.30 
 

ore 11.00 
 

ore 18.30 
 
 

Se perdiamo la memoria, annientiamo il futuro. 
L’anniversario dell’Olocausto, l’indicibile crudeltà 
che l’umanità scoprì 75 anni fa, sia un richiamo 
a fermarci, a stare in silenzio e fare memoria. Ci 
serve per non diventare indifferenti. 
 

Abbiamo bisogno della Parola di Dio: di ascoltare, 
in mezzo alle migliaia di parole di ogni giorno, 
quella sola Parola che non ci parla di cose, ma di 
Vita. 
 

Facciamo spazio alla Parola di Dio! Leggiamo 
quotidianamente qualche versetto della Bibbia. 
Scopriremo che Dio ci è vicino, che illumina le 
nostre tenebre, che con amore conduce al largo 
la nostra vita.. 

(Twitter di Papa Francesco)   

Ca�e�dari	 
de��a Setti
a�a � s� �ic	��  

Catechesi sulle Beatitudini: 1. Introduzione  
 

Iniziamo oggi una serie di catechesi sulle Beatitudini nel Vangelo di 
Matteo (5,1-11). Questo testo che apre il “Discorso della montagna” e 
che ha illuminato la vita dei credenti, anche di tanti non credenti. È 
difficile non essere toccati da queste parole di Gesù, ed è giusto il 
desiderio di capirle e di accoglierle sempre più pienamente. Le Beati-
tudini contengono la “carta d’identità” del cristiano - questa è la nostra 
carta d’identità -, perché delineano il volto di Gesù stesso, il suo stile 
di vita. Ora inquadriamo globalmente queste parole di Gesù; nelle 
prossime catechesi commenteremo le singole Beatitudini, una a una. 
Anzitutto è importante come avvenne la proclamazione di questo 
messaggio: Gesù, vedendo le folle che lo seguono, sale sul dolce 
pendio che circonda il lago di Galilea, si mette a sedere e, rivolgendo-
si ai discepoli, annuncia le Beatitudini. Dunque il messaggio è indiriz-
zato ai discepoli, ma all’orizzonte ci sono le folle, cioè tutta l’umanità. 
È un messaggio per tutta l’umanità.  
Inoltre, il “monte” rimanda al Sinai, dove Dio diede a Mosè i Coman-
damenti. Gesù inizia a insegnare una nuova legge: essere poveri, 
essere miti, essere misericordiosi… Questi “nuovi comandamenti” 
sono molto più che delle norme. Infatti, Gesù non impone niente, ma 
svela la via della felicità – la sua via – ripetendo otto volte la parola 
“beati”.  Ogni Beatitudine si compone di tre parti. Dapprima c’è sem-
pre la parola “beati”; poi viene la situazione in cui si trovano i beati: la 
povertà di spirito, l’afflizione, la fame e la sete della giustizia, e via 
dicendo; infine c’è il motivo della beatitudine, introdotto dalla congiun-
zione “perché”: “Beati questi perché, beati coloro perché …” Così 
sono le otto Beatitudini e sarebbe bello impararle a memoria per ripe-
terle, per avere proprio nella mente e nel cuore questa legge che ci 
ha dato Gesù. Facciamo attenzione a questo fatto: il motivo della 
beatitudine non è la situazione attuale ma la nuova condizione che i 
beati ricevono in dono da Dio: “perché di essi è il regno dei cieli”, 
“perché saranno consolati”, “perché erediteranno la terra”, e così via.  
Nel terzo elemento, che è appunto il motivo della felicità, Gesù usa 
spesso un futuro passivo: “saranno consolati”, “riceveranno in eredità 
la terra”, “saranno saziati”, “saranno perdonati”, “saranno chiamati 
figli di Dio”.  Ma cosa vuol dire la parola “beato”? Perché ognuna del-
la otto Beatitudini incomincia con la parola “beato”? Il termine origina-
le non indica uno che ha la pancia piena o se la passa bene, ma è 
una persona che è in una condizione di grazia, che progredisce nella 
grazia di Dio e che progredisce sulla strada di Dio: la pazienza, la 
povertà, il servizio agli altri, la consolazione … Coloro che progredi-
scono in queste cose sono felici e saranno beati.  
Dio, per donarsi a noi, sceglie spesso delle strade impensabili, maga-
ri quelle dei nostri limiti, delle nostre lacrime, delle nostre sconfitte. È 
la gioia pasquale di cui parlano i fratelli orientali, quella che ha le 
stimmate ma è viva, ha attraversato la morte e ha fatto esperienza 
della potenza di Dio. Le Beatitudini ti portano alla gioia, sempre; sono 
la strada per raggiungere la gioia. Ci farà bene prendere il Vangelo di 
Matteo oggi, capitolo quinto, versetto da uno a undici e leggere le 
Beatitudini - forse alcune volte in più, durante la settimana - per capi-
re questa strada tanto bella, tanto sicura della felicità che il Signore ci 
propone.  

(Udienza Generale 29 gennaio 2020) 

DOMENICHE ECOLOGICHE 
 

Per combattere lo smog che insidia la nostra salute qualche 
città ha indetto le domeniche ecologiche.  Tutti senza macchi-
na, a piedi o in bicicletta. E tutti sono contenti di scoprire un 
modo diverso di muoversi, che è possibile e dona momenti 
d’incontro e di gioia. Sarà possibile proclamare delle domeni-
che ecologiche che facciano scoprire il senso vero della dome-
nica, come Giorno del Signore? Potrebbe essere una scom-
messa per liberare il cuore dallo smog della banalità e della 
superficialità e scoprire un Dio che ci ama e desidera incon-
trarci in quell’appuntamento bello che è l’Eucaristia. Una do-
menica senza partite, tornei, gite fuori porta, spese al super-
mercato sempre aperto, perdita di tempo in centri commerciali 
sempre affollati e luoghi di solitudine. Riscoprire la bellezza di 
appartenere ad una comunità cristiana che si ritrova ad ascol-
tare una Parola per la vita, a celebrare l’Amore di un Dio che 
ha dato la sua vita per noi, a fare comunione tra fratelli e tona-
re a casa sereni e contenti. E’ una scommessa praticabile! 
 

L’ISOLA 
 

L’Inghilterra ha scelto di ritornare ad essere un’isola; ha voluto 
isolarsi dal resto dell’Europa. Non si sa perché, ma è una scel-
ta libera e possibile, che ora si è concretizzata. Ma è un brutto 
esempio. Isolarsi è sempre una scelta sbagliata anche nella 
vita, anche se ci sono persone che amano vivere da soli, fami-
glie che preferiscono isolarsi da tutti e da tutto, gruppi di amici 
che si chiudono in se stessi. E’ brutto! Il buon Dio ci ha fatti 
perché fossimo in relazione, gli uni con gli altri. La relazione è il 
segno dell’amore; l’isolarsi è sempre segno di egoismo o di 
paura. Ma sola da relazioni belle, serene, gioiose, può nascere 
qualcosa di bello: amicizia, aiuto reciproco, condivisione, colla-
borazione … da queste scelte possiamo sperare in un mondo 
più bello, più giusto e più pacifico.  Il nostro Dio in cui crediamo 
è relazione d’Amore: è Padre, Figlio e Spirito Santo. La nostra 
fede si realizza nella comunione; la nostra preghiera è il trovar-
si assieme attorno alla tavola dell’Amore dove Gesù si fa pre-
sente con il suo “pegno d’Amore” che ha voluto lasciarci come 
il tesoro più bello che ne garantisce la presenza in mezzo a noi. 
L’Inghilterra ci sta dando un brutto esempio, da non imitare. 
 

VIRUS E VACCINI 
 

Andrea, Marco, Tommaso, Lisa, Maria, Laura … nomi e volti 
cresciuti nella nostra bella comunità che, improvvisamente 
sono stati colpiti da un “virus” sconosciuto e letale: se ne sono 
andati per altre strade. Le amicizie, le esperienze vissute insie-
me, il dono della fede, la preghiera, l’incontro con il Signore nei 
doni del suo Amore, le attività, i campiscuola, il servizio di ani-
matori, improvvisamente non contano più niente. Com’è possi-
bile, ci domandiamo con una certa angoscia. Qual è il “virus” 
che è entrato nel loro cuore? Bisogna riuscire ad isolarlo, per 
capirlo e trovare un “vaccino” che lo neutralizzi. Al momento 
brancoliamo nel buio, ed è la cosa che ci ferisce di più. Ma  ce 
la stiamo mettendo tutta per capire e per trovare soluzioni con 
l’aiuto del Signore, prima di tutto. Chissà che non ritorni un 
tempo nel quale vivere la bellezza di credere e di amare. 

Appu�ti… di d
� Gi�
 

 

LITURGIA DELLE ORE:  II^ SETTIMANA 

 

 

DOMENICA   16  FEBBRAIO   2020 

VI^ TEMPO ORDINARIO 

          ore 9.00:   
 

LUNEDI’  17  FEBBRAIO   

ore 7.00:   Intenzione 
    

MARTEDI’  18  FEBBRAIO  

ore 7.00:  Intenzione  
 

MERCOLEDI’ 19  FEBBRAIO  

ore 7.00:   Intenzione 
 

GIOVEDI’   20  FEBBRAIO 

ore:   7.00   
 

VENERDI’   21  FEBBRAIO  

ore 7.00:     
 

SABATO  22  FEBBRAIO  

ore 7.00:    
 

DOMENICA   23  FEBBRAIO   2020 

VII^ TEMPO ORDINARIO 

          ore 9.00:  Intenzione 
 

 

DOMENICA  16   FEBBRAIO  2020 

VI^ TEMPO ORDINARIO 
 

 10.45      Ass. ALTA per lagunari e soci 
     defunti - Zebellin Annamaria (Ann) 
     Albanese Davide, Elio, Libera 
   

LUNEDI’  17  FEBBRAIO 
 

 8.30 
 

MARTEDI’  18  FEBBRAIO 
 

 ore  8.30  sacerdoti 
 

MERCOLEDI’   19  FEBBRAIO  
 

 ore 8.30     
 

GIOVEDI’   20  FEBBRAIO  

 ore 8.30  per i giovani  
   

VENERDI’   21  FEBBRAIO   
 

 ore 8.30  Maria e Nicola 
 

SABATO  22  FEBBRAIO 
 

 ore 17.30   Prefestiva 

  Tamiato Giuseppe (Ann) 
 

DOMENICA  23   FEBBRAIO  2020 

VII^ TEMPO ORDINARIO 
 

 10.45   Antonio, Egidio, Anna 
  Maschera Giorgio, Sante e Elisa     

Ca�e�dari	 
de��a Setti
a�a  

s� �arc	 e �	�aster	 Ag	sti�ia�e 

PARROCCHIA SAN MARCO 

MONASTERO AGOSTINIANE 


